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SENZA FINE

Valerio Baroncini a pagina 5

Una sola domanda: perché?

Tra fragilità
e ritardi

Ma senza incontri coi veggenti

Medjugorje,
il Papa dice sì
Fabrizio a pagina 15

Louis Vuitton Cup

Luna Rossa
vola in finale
Sepe nel QS

DOMANI ALL’INTERNO

LA POSTA
DICateCateCate

Tempera, Santangelo, Rosato, Degliesposti, Donati e Burnacci da pag. 2 a 7

Basta alibi

Nessuno dica
io non sapevo

Contrari da destra a sinistra

Armi a Kiev anti Putin
Via dal Parlamento Ue,
ma gli italiani votano no
Coppari a pagina 10

Dopo l’alluvione del 2023,
la Romagna è di nuovo in ginocchio:
due dispersi, oltre mille evacuati.
Polemica governo-Regione sui soldi
stanziati per gli interventi. Frane e
allagamenti anche nelle Marche

Gli elicotteri soccorrono chi si è
rifugiato sui tetti a Traversara di
Bagnacavallo (Foto Corelli)

Agnese Pini

N essuno può dire di non
sapere, oggi. Perché
insieme agli argini sono

crollati anche gli ultimi alibi:
l’imprevedibilità, la furia del tempo,
la sfortuna, gli dei. Il cambiamento
climatico, certo: esiste ed è un fatto.
Ma neppure quello fa più notizia,
ormai. Un anno e quattro mesi fa,
dopo l’alluvione che ha devastato la
Romagna, le colpe umane erano già
state ampiamente squadernate,
raccontate, analizzate. E questo
giornale le ha più volte denunciate
sulle sue pagine: i lavori
procrastinati nei decenni per
oggettive responsabilità anche della
Regione e dei governi che si sono
succeduti, i rischi di un territorio
fragilissimo, il suo ecosistema in
perenne bilico, i suoi traumi, le sue
distruzioni, i suoi morti.
A maggio del 2023, sotto il cielo
plumbeo della Romagna invasa dalle
acque, i “mai più” erano stati così
tanti da non riuscire nemmeno a
contarli. Mai più, imploravano con gli
occhi terrorizzati migliaia di persone
sfollate. Mai più, chiedevano i
sindaci con le pale in mano per
strappare al fango qualsiasi cosa
potesse essere salvata.

Segue a pagina 2

L’INTERVISTA
SAMUEL 
PERON

Ospedali pubblici in Lombardia

Medici in fuga
«Stop ai privati»
Bonezzi a pagina 19
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